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PNRR: UN PIANO DI PERFORMANCE 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) rappresenta 

un programma performance based ed ha l’obiettivo di 

sostenere la crescita di lungo periodo, aiutando a superare 

alcuni nodi strutturali, individuati nelle cosiddette 

«Raccomandazioni specifiche per Paese» del Consiglio UE 

riferite all’Italia.  

E’ incentrato sul raggiungimento di milestone e target (M&T) 

che costituiscono gli obiettivi intermedi e finali delle misure 

previste dal PNRR, sia riforme che investimenti. 

Le misure PNRR sono state definite nell’ambito del negoziato 

a suo tempo svolto tra il Governo centrale e la 

Commissione europea e sono cristallizzate nella Decisione del 

Consiglio UE del 13 luglio 2021 che ha approvato il PNRR. 
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DL 13/2023: LA GOVERNANCE DEL PNRR 
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È stata istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri la 

Struttura di missione PNRR 

FUNZIONI 

o Supporta l’Autorità politica delegata in materia di PNRR 

o Svolge le interlocuzioni con la Commissione Europea 

o Sovraintende allo svolgimento dell’attività istruttoria per la 

formulazione delle proposte di modifica del Piano 

o Assicura la coerenza delle fasi di attuazione del Piano 

rispetto agli obiettivi programmati, definendo eventuali 

misure correttive, ove necessarie 

o Assicura lo svolgimento delle attività di comunicazione 

istituzionale e di pubblicità del Piano 

PCM_ Struttura di missione PNRR MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 

FINANZE  
Presso il MEF–RGS è stato istituito l’Ispettorato Generale per il 

PNRR.  

FUNZIONI 

o Esercita il compito di coordinamento operativo 

sull’attuazione, gestione finanziaria e monitoraggio del 

PNRR, nonché di controllo e rendicontazione all’Unione 

Europea.  

o Assicura il necessario supporto tecnico alle Amministrazioni 

centrali titolari di interventi, nonché alle Amministrazioni 

territoriali responsabili dell’attuazione degli interventi del 

PNRR. 

o È responsabile della gestione del Fondo di rotazione del 

Next Generation EU-Italia e dei connessi flussi finanziari, 

nonché della gestione del sistema di monitoraggio 

sull’attuazione delle riforme e degli investimenti del PNRR. 

Alle PA centrali è affidata la responsabilità di attivazione delle misure del 

PNRR. 

Alle PA locali è di norma affidata la responsabilità di attuazione dei 

progetti.  

Amministrazioni centrali 

Amministrazioni locali 

Rimangono inoltre confermate in capo al MEF: 

o la funzione di audit indipendente del PNRR, svolta dalla RGS-IGRUE; 

o la funzione di valutazione svolta dall’ apposita unità di missione RGS 

 



PNRR: I SOGGETTI COINVOLTI 

Le Amministrazioni centrali hanno la titolarità di attuazione delle 

misure e, in tale veste, hanno avuto il compito primario di adottare le 

relative procedure di attuazione, definendo i cosiddetti «sistemi di gestione 

e controllo». 

A livello di realizzazione degli interventi, un ruolo fondamentale è svolto 

dai Soggetti attuatori che hanno la titolarità dei singoli progetti 

finanziati dal PNRR. 

I soggetti attuatori hanno la primaria responsabilità di mettere in atto tutte 

le azioni necessarie per l’esecuzione degli interventi ed il 

raggiungimento dei risultati previsti che concorrono al conseguimento degli 

obiettivi delle misure PNRR che li finanziano.  

Tra i soggetti attuatori, un posto importante occupano gli Enti del 

territorio, in particolare i Comuni che sono responsabili della 

realizzazione di progetti che hanno una diretta ricaduta sulle collettività 

locali, in termini di investimenti infrastrutturali e di servizi.  
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I COMUNI E il PNRR: non solo soggetti attuatori 

Le Amministrazioni territoriali sono interessate dalle iniziative del PNRR attraverso: 

La titolarità di specifiche 

progettualità 

(attuatori/beneficiari), afferenti 

materie di competenza 

istituzionale e la loro concreta 

realizzazione (es. progetti di 

rigenerazione urbana, edilizia 

scolastica, interventi per il 

sociale). 

La partecipazione a iniziative 

finanziate dall’Amministrazione 

centrale che destinano agli Enti 

locali risorse per realizzare 

progetti specifici 

che contribuiscono all’obiettivo 

nazionale (es. in materia di 

digitalizzazione).  

La localizzazione sul proprio 

territorio di investimenti 

previsti nel PNRR la cui 

responsabilità di realizzazione 

è demandata a livelli superiori   

(es. in materia di mobilità, 

ferrovie/porti, sistemi irrigui, 

banda larga, ecc.). 
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I Comuni responsabili dell’attuazione delle misure 

PNRR in qualità di soggetti attuatori hanno 

attualmente registrato sul sistema ReGiS: 

104.067 Progetti PNRR 

33,6 Miliardi di euro 

Per un valore di costo PNRR corrispondente a: 

7.900 Comuni  

Soggetti Attuatori   

Progetti attivati per Missione: 

45.367 M2 

M3 M4 

M5 M6 

45.975 

- 5.174 

7.551 - 

Fonte: sistema ReGiS (11/10/23) 

M1 

Distribuzione territoriale progetti PROGETTUALITÀ COMUNI 
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FOCUS PER POPOLAZIONE 

Fonte: sistema ReGiS (11/10/23) 

Popolazione totale: oltre 59 milioni  

PROGETTUALITÀ COMUNI 
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Fasce di 

popolazione  

n.  

Comuni 
Popolazione totale popolazione % n progetti progetti % importo PNRR progetti importo PNRR %   

0<5000 5.532 9.759.093 16,53% 66.543 63,94% 8.27 mld € 24,62% 

5000<20K 1.862 17.848.672 30,24% 25.084 24,10% 7.90 mld € 23,53% 

20K<100K 466 17.762.914 30,09% 10.002 9,61% 8.08 mld € 24,07% 

>100K 44 13.659.454 23,14% 2.438 2,34% 9.33 mld € 27,78% 

     Totale 7.904 59.030.133 104.067 33.6 mld € 

n. Comuni 7.904 



IL PNRR - COMUNI quali soggetti attuatori 
Le Amministrazioni locali, in qualità di soggetti attuatori degli interventi, sono obbligati ad assicurare 

una serie di adempimenti riconducibili agli ambiti della gestione, monitoraggio, rendicontazione e 

controlli.  

Gli adempimenti in questione sono stabiliti a diversi livelli:  
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• alcuni discendono direttamente da principi generali sanciti dalla normativa che disciplina l’attuazione delle 

politiche europee, quale ad es. il principio della sana gestione finanziaria previsto dal Regolamento finanziario 

ed applicato ad esempio nel settore dei Fondi strutturali; 

• altri sono specifici per il PNRR essendo previsti dal Regolamento che ha introdotto il Recovery Fund (Reg. UE 

241/2021), oppure dalle decisioni del Consiglio UE che hanno approvato  i singoli Piani nazionali (per l’Italia la 

decisone del 13 luglio 2021); 

• altri derivano dalla normativa nazionale specifica per il PNRR che, a partire dalla legge 178/2020, ha visto una 

copiosa produzione normativa di rango primario; 

• da ultimo, le circolari, i decreti attuativi delle misure, i manuali operativi, ecc. 



I soggetti titolari dei progetti finanziati dal PNRR (ai sensi dell’art. 1, comma 1043, della legge 178/2020) sono: 

• responsabili della loro realizzazione conformemente al principio della sana gestione finanziaria e alla 

normativa nazionale ed europea applicabile; 

• responsabili dell’attuazione dei progetti nel rispetto dei cronoprogrammi per il conseguimento dei relativi 

target intermedi e finali; 

• responsabili di mettere in opera efficaci azioni per la prevenzione, individuazione e correzione delle frodi, la 

corruzione e i conflitti di interessi; 

• responsabili del recupero e della restituzione dei fondi ricevuti nel caso di revoca dei finanziamenti, per 

consentire la tempestiva riassegnazione delle risorse  nelle disponibilità finanziarie del PNRR.  

• Nel caso siano riscontrate difformità nell'attuazione dei progetti, nonché nel conseguimento dei relativi target 

intermedi e finali, devono provvedere ad apportare immediatamente le necessarie correzioni.  

I titolari dei progetti devono, inoltre, rispettare alcuni requisiti specifici del PNRR:  

• il principio del “non arrecare danno significativo” (DNSH);  

• il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale, nonché gli obblighi in materia di comunicazione e 

informazione.  
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OBBLIGHI DI GESTIONE dei soggetti attuatori 



I Comuni, nel loro ruolo di soggetti attuatori devono adempiere agli obblighi di monitoraggio previsti nella 

circolare del Ministero dell’economia e delle finanze n.27 del 21 giugno 2022. 

A tal fine, devono registrare mensilmente nel sistema ReGiS (attraverso le utenze che sono state rilasciate dal 

MEF) i dati di attuazione dei progetti di cui sono titolari, sia per gli aspetti finanziari, sia procedurali che di 

realizzazione fisica. In particolare, i dati da registrare in ReGiS riguardano:  
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OBBLIGHI DI MONITORAGGIO dei soggetti attuatori 

• Il piano finanziario 

con l’indicazione di 

tutte le fonti che 

finanziano il 

progetto. 

• Le previsioni 

annuali di spesa.  

• Gli impegni assunti 

e le spese 

sostenute 

• i cronoprogrammi 

procedurali (ossia le fasi 

attraverso cui si realizzano i 

progetti), sia in termini di 

pianificazione (date 

previste di espletamento) 

che il loro avanzamento 

(date effettive di 

espletamento della fase, 

estremi degli atti, 

documentazione di corredo) 

• i dati di 

realizzazione 

fisica, misurati 

attraverso gli 

indicatori del 

progetto, sia in 

termini di valori 

attesi che di valori 

realizzati. 
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• Verificare che l’attuazione dei progetti si realizzi 

nei tempi e nei modi previsti in fase di 

programmazione e  progettazione 

• Individuare con anticipo eventuali criticità 

nell’attuazione 

• Fornire informazioni strutturate in input alle altre 

fasi di gestione (es: controllo, valutazione, ecc.) 

• Informare gli stakeholders (es: UE, autorità 

nazionali, Regioni e cittadini)  

• Intervenire nella gestione con i correttivi 

appropriati, in caso di significative variazioni tra 

attuazione e  programmazione 

• Fornire le basi per la valutazione finale degli 

interventi delle politiche attuate 

Sistema ReGiS 

ReGiS è il sistema gestionale per il 

monitoraggio dei dati di avanzamento 

delle misure e dei progetti del PNRR. 

 

Risulta quindi di fondamentale 

importanza la costante e corretta 

alimentazione delle informazioni a 

sistema, quali cronoprogrammi 

procedurali, avanzamento M&T, 

indicatori di progetto, ecc… 

DPCM 15 settembre 2021 

€ Legge di Bilancio 2021  

GLI OBIETTIVI DEL 

MONITORAGGIO 



OBBLIGHI DI RENDICONTAZIONE 

Per poter attivare i flussi finanziari necessari per la realizzazione dei progetti finanziati dal PNRR, i Comuni, in 

qualità di soggetti attuatori, sono tenuti a presentare specifiche  rendicontazioni di spese sostenute  alle 

Amministrazioni titolari delle misure, in conformità a quanto stabilito dalle specifiche procedure adottate per la 

misura PNRR che finanzia il progetto. 

In fase di avvio, una volta ottenuto il finanziamento, è comunque prevista l’erogazione di un’anticipazione, di 

norma pari al 10% del costo del progetto ma che, in casi motivati, può anche essere superiore.  

I pagamenti successivi, invece, sono effettuati solo previa presentazione di SAL che dimostrano che il 

progetto sui sta realizzando correttamente, in coerenza con gli obiettivi ed il cronoprogramma prefissato.  
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In sede di rendicontazione, i Comuni devono attestare all’Amministrazione centrale titolare di misure la 

rendicontazione delle spese sostenute (Rendiconto di Progetto) e comunicare l’avanzamento della Misura 

PNRR (investimenti/riforme) nonché l’eventuale conseguimento di target /milestone, per la quota parte 

associata al progetto (indicatori di output) attestando tramite sistema ReGiS:  

 regolarità amministrativo-contabile  

 misure/verifiche ex ante titolare effettivo  

 misure/verifiche ex ante conflitto di interessi 

 verifiche assenza doppio finanziamento 

 verifiche rispetto «condizionalità» 

 verifiche rispetto ulteriori requisiti connessi alla 

misura a cui il progetto è associato 

 verifiche rispetto principio DNSH 

 verifiche rispetto principi trasversali 



OBBLIGHI DI RENDICONTAZIONE: i controlli a carico dei 

comuni 
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Controlli amministrativi  e contabili 

• Sono finalizzati ad assicurare la trasparenza, 

la regolarità e la correttezza dell'azione delle 

strutture amministrative responsabili della 

pianificazione, selezione dei soggetti incaricati 

della materiale esecuzione, gestione delle risorse 

finanziarie assegnate per il progetto, verifica dei 

SAL presentati dai soggetti incaricati della 

realizzazione, collaudi, tenuta della contabilità, 

ecc.  

• Seguono le ordinarie procedure di controllo 

previste dalla normativa nazionale.  

Controlli PNRR 

Sono verifiche rivolte a garantire  

 

• il conseguimento di target e milestone in coerenza 

con le condizionalità dell’annex CID ed ai 

«meccanismi di verifica»; 

• Il rispetto dell’obbligo di adottare misure finalizzate alla 

prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle 

frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di 

interessi e della duplicazione dei finanziamenti; 

• il rispetto del Principio del non arrecare danno 

significativo all’ambiente (DNSH);  

• Il rispetto del Principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale ; 

• il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione 

e informazione. 



PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

FOCUS: Utilizzo del sistema ReGiS 
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Dati di Pianificazione su Regis  
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Cronoprogramma procedurale 
Piano dei costi Quadro Economico  

Tot. n. progetti con tutte le fasi 
progettuali compilate:  

75.173 ( 72.2%) 

Tot. n. Progetti con Piano dei Costi 
Compilato Correttamente: 84.763 

( 81,4%) 

Tot. n. Progetti con QE compilato:  

88.161 (84.7%) 

Misura  
n. progetti con iter 

compilati 
CUP 

% n. progetti con iter compilati 

rispetto al totale CUP 

Attrattività dei borghi 2.333 3.710 62,88% 

Investimenti in progetti di rigenerazione urbana volti a ridurre situazioni 

di emarginazione e degrado sociale 
2.019 2.319 87,06% 

Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura 

per la prima infanzia 
2.070 2.548 81,24% 

Progetto Sport e inclusione sociale 1.131 1.843 61,37% 

A fronte di 104.067 progetti, risulta ancora una carenza nella compilazione dei dati previsti 

dal sistema informativo: per il Cronoprogramma procedurale risulta uno stato di 

completamento pari al 72,2% 

Stato di compilazione di alcuni interventi a titolo esemplificativo: 
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Misura  

N. progetti  

con Piano Costi  

compilato 

Totale Progetti  

su Regis 
%  

Attrattività dei borghi 2.430 3.710 65,5% 

Investimenti in progetti di rigenerazione urbana volti a ridurre 

situazioni di emarginazione e degrado sociale 
2.021 2.319 87,1% 

Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e 

cura per la prima infanzia 
2.129 2.548 83,6% 

Progetto sport e inclusione sociale 1.190 1.843 64,6% 

A fronte di 104.067 progetti, risulta ancora una carenza nella compilazione dei dati previsti dal sistema informativo: per il Piano dei 

costi risulta uno stato di completamento pari al 81,4% 

Cronoprogramma procedurale 
Piano dei costi 

Quadro Economico  

Tot. n. progetti con tutte le fasi 
progettuali compilate:  

75.173 ( 72.2%) 
Tot. n. Progetti con Piano dei Costi 
Compilato Correttamente: 84.763 

( 81,4%) 

Tot. n. Progetti con QE compilato:  

88.161 (84.7%) 

Stato di compilazione di alcuni interventi a titolo esemplificativo: 

Dati di Pianificazione su Regis  
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Misure PNRR 

 

N. progetti  

con Quadro 

Economico  

compilato 

 

Importo QE 

 

Totale Progetti  

su Regis 

 

%  

Attrattività dei borghi 2.367 628,9 milioni €  3.710 63,8% 

Investimenti in progetti di rigenerazione urbana volti a 

ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale 
2.166 4.659,9 milioni € 2.319 93,4% 

Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di 

educazione e cura per la prima infanzia 
2.198 3.368,6 milioni €  2.548 86,2% 

Progetto Sport e inclusione sociale 1.172 829,7 milioni €  1.843 63,6% 

Stato di compilazione di alcuni interventi a titolo esemplificativo: 

A fronte di 104.067 progetti, risulta ancora una carenza nella compilazione dei dati previsti dal sistema informativo: per il Quadro 

Economico risulta uno stato di completamento pari al 84,7% 

Cronoprogramma procedurale Piano dei costi 
Quadro Economico  

Tot. n. progetti con tutte le fasi 
progettuali compilate:  

75.173 ( 72.2%) 

Tot. n. Progetti con Piano dei Costi 
Compilato Correttamente: 84.763 

( 81,4%) 
Tot. n. Progetti con QE compilato:  

88.161 (84.7%) 

Dati di Pianificazione su Regis  



Dati di attuazione: aggiudicazioni delle gare 

* Dati pubblicati sul catalogo Open Data del Portale Italia Domani all’08/09/2023 
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Dall’analisi dei dati delle procedure di aggiudicazione complessive presenti su sistema ANAC riconducibili a progetti 

(CUP) con soggetti attuatori «Comune» e «Roma Capitale» con quelli presenti su ReGiS con le medesime coordinate, 

si evidenzia una notevole differenza, ascrivibile evidentemente ad una non corretta alimentazione delle due banche 

dati.  

Tale situazione rappresenta un vulnus che va superato per evitare che, in sede di audit da parte della Commissione 

europea o della corte dei conti europea, vengano adottate nei confronti dell’Italia delle penalizzazioni per mancato 

rispetto della milestone PNRR in materia di univocità del sistema di monitoraggio. 

N° procedure di 

aggiudicazione* 

Di cui 

aggiudicate 
Importo complessivo base d’asta 

Di cui importo base d’asta 

procedure aggiudicate 
Importo Aggiudicazione 

147.144 48.817 26.350.003.234 €  8.845.326.126 € 7.823.199.517 € 

N° procedure di 

aggiudicazione* 

Di cui 

aggiudicate 
Importo complessivo base d’asta 

Di cui importo base d’asta 

procedure aggiudicate 
Importo Aggiudicazione 

73.984 32.277 13.290.687.159 € 5.601.782.491 € 4.850.815.852 € 



Dati di attuazione: avanzamento delle spese PNRR 
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Complessivamente si riscontra che l’avanzamento delle spese comunicato dalle Amministrazioni 

titolari sulle misure che coinvolgono i Comuni in qualità di Soggetto Attuatore, ammonta 

complessivamente a 3,93 mld di euro. 

In ReGiS, si registrano tuttavia pagamenti associati ai progetti che coinvolgono i Comuni per un valore di 

1,69 mld di euro. Tale situazione mette in evidenza che non vi è una completa alimentazione dei dati di 

avanzamento anche relativi alle spese sostenute da parte dei Comuni. 

Misura  
Spesa dichiarata  

PA Titolare Misura 

Spesa rilevata  

ReGiS  

Rigenerazione urbana per ridurre situazioni di emarginazione 

e degrado sociale 
424,8 Milioni di €  57,2 Milioni di € 

Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di 

educazione e cura per la prima infanzia 
283,6 Milioni di € 25,5 Milioni di  € 

Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia 

scolastica 
539,6 Milioni di € 84,8 Milioni di € 

Piano di estensione del tempo pieno   31,7 Milioni di €   3,8  Milioni di € 

Dati aggiornati al 30 agosto 2023 
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Dati di attuazione: la rendicontazione 
Ad oggi, nell’ambito delle misure con progetti a titolarità dei Comuni risultano su ReGiS n. 5.610  rendiconti di 

progetto per un importo complessivo di 564 mln di euro.    

Solo una parte di tali rendiconti (circa il 10%) ha avuto l’approvazione da parte dell’amministrazione titolare della misura, 

dovute in linea principale a carenze nella documentazione giustificativa delle spese e/o dei requisiti specifici del PNRR.   

Misure n. Rendiconti 
Importo rendiconti 

Presentati 

Importo rendiconti 

Approvati 

Totale 5.610 564,0 milioni €  23,6 milioni €  

Misure 
n. Rendiconto di 

Progetto 

Importo totale 

Rendiconti «in bozza» 

Importo rendiconti 

Approvati 

Totale 2.344 267,3 milioni € 0 

Risultano inoltre 2.344 rendiconti di progetti nello «Stato in bozza», ossia rendiconti predisposti dai Comuni 

ma non ancora trasmessi formalmente alle Amministrazioni titolari della misura ai fini dei relativi controlli formali e 

sostanziali e successiva approvazione. 
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Personale RTS coinvolto 

(attuale dotazione) 

Numero attuale dei Comuni 

Soggetti attuatori 

RUOLO RTS 

• Supportare gli enti locali per il presidio e monitoraggio dello    stato di attuazione 

degli interventi PNRR 

• Essere un Punto di contatto tra RGS e gli enti locali  

• Ottimizzare i processi di gestione e attuazione dei progetti PNRR 

• Supportare la verifica del rispetto dei principi trasversali del PNRR con 

particolare riferimento al rispetto del DNSH 

• Fornire specifiche indicazioni per assicurare l’effettivo espletamento dei controlli 

antimafia previsti dalla normativa vigente 

Le iniziative di supporto ai Comuni  
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Per aiutare i Comuni ad espletare gli adempimenti di 

monitoraggio e rendicontazione sul sistema ReGiS, il MEF-RGS 

ha lanciato l’iniziativa RTS, che si inserisce in un articolato 

quadro di assistenza tecnica pensata e messa in campo dal 

MEF-RGS per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR).  

L’iniziativa è realizzata nell’ambito del Protocollo d’intesa tra il 

Dipartimento della RGS del MEF e il Dipartimento per gli 

affari interni e territoriali del Ministero dell’Interno. 



Le RTS forniscono supporto attivo ai Comuni, in qualità di Soggetti Attuatori, nell'attività di caricamento a sistema ReGiS delle 

informazioni necessarie relative ai progetti PNRR. 
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DG Venezia (Area Nord-Est) 
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Le percentuali esprimono l’incidenza dei controlli (KO, OK) nel periodo di riferimento 
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IL ruolo delle RTS 

Grazie al continuo supporto delle RTS il corredo informativo dei dati di progetto presenti su ReGiS, registra un notevole 

miglioramento in termini di qualità e quantità. 

Dall’analisi di seguito prospettata emerge, infatti, un aumento dei dati presenti a sistema: si passa dal 13% del totale 

progetti a maggio 2023 a quasi il 45% a settembre 2023. 



PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

FOCUS: Le modifiche al PNRR 
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Le proposte di modifica al PNRR  
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Si tratta di nuove iniziative per ridurre la dipendenza energetica dalla Russia e rafforzare la transizione verde ed 

energetica dell’Italia. Il capitolo RePower prevede 21 proposte di nuovi investimenti e 6 proposte di riforme  

per un ammontare di circa 19,2 mld 

Il capitolo REPowerEU 

L’Italia ha presentata alla Commissione europea una proposta di Modifica del PNRR finalizzata ad adeguare il Piano 

per tener conto: 

• da una lato, della necessità di inserire le nuove misure legate all’iniziativa REPOWEREU (per la quale l’Italia 

beneficia di ulteriori 2,7 miliardi di euro di contribute a fondo perduto); 

• dall’altro, per fronteggiare le difficoltà di attuazione legate all’inflazione e alla Guerra in Ucraina.  

 

Le proposte di modifica al PNRR possono essere raggruppate in 4 macro tipologie:  

 Riduzione o slittamenti della scadenza di alcuni obiettivi (target) da conseguire per il Rimborso delle 

rate semestrali 

 Modifiche formali alla descrizione degli obiettivi, per i quali erano sorti problemi interpretativi 

 Definanziamenti di alcune misure per l’intero importo (es. Piccole e medie opere) o parzialmente 

 Riallocazione delle risorse finanziarie tra misure, spostando i fondi da misure che presentano scarso 

tiraggio verso misure che hanno evidenziato maggiori esigenze di spesa 
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Tra le proposte presentate dall’Italia vi sono alcune misure per le quali si prevede il definanziamento totale o parziale considerate 

le difficoltà riscontrate per raggiungere determinati obiettivi entro le tempistiche. 

L’eventuale definanziamento non avrà impatti finanziari sui progetti dei Comuni, i quali potranno beneficiare altresì di 

tempistiche più congrue per la loro completa realizzazione. 

Per gli interventi che prevedono finanziamenti a legislazione vigente (cd. Progetti in essere), le risorse finanziarie per proseguire 

le attività progettuali saranno assicurate dall’originale fonte di finanziamento; per le nuove misure, coperte da 

risorse PNRR, si provvederà ad individuare risorse alternative di finanziamento (FSC, fondi strutturali ecc..).  

Alcune misure di cui si è proposto un  definanziamento Amministrazione centrale 

Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei 

Comuni 
Ministero dell'Interno 

Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni 

di emarginazione e degrado sociale 
Ministero dell'Interno 

Piani urbani integrati - progetti generali Ministero dell'Interno 

Misure per la gestione del rischio di alluvione  

e per la riduzione del rischio idrogeologico 
Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 

Aree interne - Potenziamento servizi e infrastrutture sociali di comunità PCM- Dip. Politiche di Coesione 

Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie PCM- Dip. Politiche di Coesione 

Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 

Le proposte di modifica al PNRR: i definanziamenti  



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE 
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